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«EnergiaepassioneconSibelius»
Giovedìprossimo ilmaestro spagnolo alLAC con l’OSIeLuganskij

gIOvAnnI gAvAzzEnI pando nelcontempo uno stile sem
pre ricco e immaginoso che gli per
mettesse comunque dinon rompe-
re con la grande tradizionesinfoni
ca».
Quando ha ascoltato o direttoper
la prima volta la celebre seconda
sinfonia?
«Forse 8 o 9 annia Granadal’ho di-
retta per laprima volta.Non ricordo
la prima volta che l’ho sentita, seb
bene potesse essereaccaduto men-
tre studiavo a Londra (almeno
vent’anni fa)».
Qualisono i trattiche l’affascinano
di questa colossalesinfonia epica,

ispirata e scritta in gran parte du
rante un soggiorno di Sibelius a
Rapallo sullaRiviera ligure?

«Trovo affascinante come tutta la
sinfonia sia strutturata come un
viaggio attorno all’esplosione della
passione e dell’energia trionfaleche
siconcludepienamente conil quar-
to movimento.Si passa daunprimo

movimento frammentato, episodi

co, attraverso un secondo movi-
mento lirico e uno scherzo precipi

tato,per essere finalmente traspor

tati in unmondo di pura emozione,

nel quale la mente che tutto ha
controllatodel compositore sembra
lasciar andarela sua passione per la
vita trascinandociin momenti stra
ordinari».
Il terzo concertoper pianoforte di
Prokof’ev è il più popolare fra i
cinque composti dal grande com
positore russo. È d’accordo con
questa classificazione?
«Questo concerto è forseil più suo
nato fra i cinque di Prokof’ev ed è
ben comprensibile perché sia così.
L’incessante energia del primoAlle
gro, il caratteresognante dellachia-
ra melodia del clarinetto, l’ampia
gamma emotiva che è capace di
evocare in meno di 30 minuti, i re-
quisiti virtuosistici scintillanti, l’or
chestrazionebrillante& è così ispi

rata e originale».
GIOvANNI GAvAzzeNI

* direttore d’orchestra

zxy Prosegue la stagione dei Concerti
RSI che vede l’Orchestra dellaSviz
zera italiana protagonista di un
nuovoappuntamento, giovedì pros-
simo, 11maggio alle 20.30nellaSala
Teatrodel LAC.
Il programma sarà incentrato sulla
Sinfonia n. 2 di JeanSibelius( 1902)

e sul Concerto per pianoforte e or
chestra n. 3 di Sergej Prokof’ev
(1921). Principali interpreti della
serata, trasmessain direttaradiofo
nica da RSI Rete Due, saranno per
l’occasionePablo González,diretto
re d’orchestra spagnolo più volte
ospite dell’OSI, salutato come uno
degli artisti più appassionati e ver
satili della sua generazione.

González ha recentemente diretto
la BBCNational Orchestraof Wales,
l’Orchestra Filarmonica dei Paesi
Bassi, l’Orchestre Philharmonique

Royal de Liège e l’Orquesta Nacio
nal de España.

Per la primavolta Gonzálezaccom-
pagnerà il pluripremiato pianista

russoNikolaiLuganskij, oggiritenu
touno dei più grandi pianisti alivel-
lomondiale.
Maestro González, quale è la sua
opinione riguardo a Jean Sibelius,
compositore in passato oggetto di
severe censure,machenon ha mai
smesso di proiettare un’ombra ti
tanicasu tutta la musica dell’area
scandinava?
«Sibelius non era un uomo osses-
sionato dall’innovazioneenemme
no era quello che si direbbe un
conservatore. Infatti, ha cercato di
allargare iconfini dellaforma sinfo
nica, accomodandoli con l’influen
zadellospiritonativo finnico esem-
premantenendol’universalitàdella
sinfonia come veicolo formale.Do
po le prime due sinfonie, fortemen-
te influenzate dalla musica russa
(specialmente da Ciajkovskij), ha
semplificato i mezzi espressivi con
una scrittura più personale, intima,
naturalistica e cameristica, svilup


